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	Parrocchia “S. Cuore”

MODICA
	Mercoledì 24 Novembre 2010
ADORAZIONE 
EUCARISTICA


Tu mi conosci Signore, insegnami a pregare
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Nel nome del Padre del Figlio               
e dello Spirito Santo. Amen.

Riuniti per stare con Gesù, 

iniziamo questo momento di Adorazione, predisponendo il nostro cuore ad accogliere la presenza del Signore nella nostra vita, per riscoprire la guida del nostro cammino e vivere con gioia l’incontro personale con Lui.

Gli diamo  la nostra adesione cantando:

Eccomi, eccomi, Signore io vengo

Eccomi, eccomi, 

si compia in me la Tua volontà (bis)
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Esposizione del Santissimo

Canto: Davanti al Re
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di lui eleviamo insieme

canti di gloria al nostro Re dei Re.

Dal Salmo 139 

Rit. Volgiti a me, o Dio, con sguardo d’amore
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Signore, Tu mi scruti e mi conosci, 

Tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.   Rit.

Ti sono note tutte le mie vie,

la mia parola non è ancora sulla lingua

e Tu, Signore, già la conosci tutta.  Rit.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la Tua mano,

Stupenda per me la Tua saggezza,

troppo alta e io non la comprendo. Rit

Sei Tu che hai creato le mie viscere

E mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le Tue opere,

Tu mi conosci fino in fondo.  Rit

Scrutami Dio e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri:

vedi se percorro una via di menzogna

e guidami sulla via della vita.  Rit.

Silenzio di adorazione meditando il Salmo

Canto: Lode alla Trinità 

Padre eterno e santo splendi nella tua gloria

Tutto è in tuo potere, contemplo la tua bontà.

Tu sei il mio Dio, il mio Signore, 

Beato l'uomo che crede in te.

Tu sei rifugio, sei fedeltà,  

nella tua lode io dimorerò.

Gesù sei il Signore, vero liberatore.

Guida la tua Chiesa, dal male difendila.  

Spirito d'amore, vincolo d’unità.

Tu il consolatore che ispiri la verità.   
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Dal Vangelo di Luca (11,1- 4)
Un giorno, Gesù si trovava in un luogo a pregare e, quando ebbe finito, uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”.

Ed egli disse loro: “Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il Tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione”.

Facciamo nostra la richiesta meditando silenziosamente:
Gesù sta dicendo a me “quando preghi dici: 
”Padre”: nel rapporto con Dio Padre, quando mi sento FIGLIO che ascolta, che ama, che rispetta, che obbedisce e quando invece figlio che non accetta, che si ribella, che fugge, che pretende?
“Sia santificato il Tuo nome”: santifico il nome di Dio, lo glorifico, riconosco che tutto viene da Lui e riconosco la Sua presenza silenziosa e discreta che libera e dà senso alla mia vita?
 “Venga il Tuo Regno”: riconosco in Lui, con piena fiducia, il datore della verità, dell’amore, della giustizia, della vera pace?
Quando invece dubito della Sua presenza nella mia vita e vivo nella sfiducia e nell’indifferenza?
TUTTI: Padre, venga il Tuo regno nella nostra vita, nella vita delle persone che ci sono care; nella storia di ogni uomo e donna che cercano significati nuovi per la loro esistenza.  
Canto: Acclamate al Signore 

Acclamate al Signore, 
voi tutti della terra, 
e servitelo con  gioia, 
andate a lui con esultanza. 
Acclamate voi tutti  al Signor. 

Riconoscete che il Signore, 
che il Signore è Dio; 
egli ci ha fatto siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
Acclamate voi tutti  al Signor. 

Entrate nelle sue porte, 
con degli inni di grazie 
i suoi atri nella lode, 
benedite e lodate il suo nome. 
Acclamate voi tutti  al Signor. 

Poiché buono è il Signore, 
eterna la misericordia, 
la sua fedeltà si estende 
sopra ogni generazione.
Acclamate voi tutti  al Signor. 

Meditiamo ancora
“Dammi ogni giorno il pane quotidiano”: oggi non di solo pane sono bisognoso ma anche di relazioni umane genuine, di lavoro, di armonia familiare, di gioia di vivere, di fiducia, di speranza…chiedo a Dio tutto questo per il mio vissuto e per quello dei miei familiari?

Lo ringrazio per quello che ho o penso sempre di volere dell’altro non curandomi dei bisogni di chi è in difficoltà?
Quante volte senza preoccuparmene, spreco il pane quotidiano  anche davanti agli occhi di coloro che non hanno il necessario per vivere decorosamente?

Oltre al nutrimento terreno necessario al sostentamento, chiedo soprattutto il pane spirituale, il Pane di Vita, la capacità di sapermi  nutrire della Parola di Dio, del Corpo di Cristo nell’Eucaristia?’
Tutti: Donaci o Padre, un pane per la nostra famiglia, sapienza e virtù per educare i nostri figli.
Donaci di saper incoraggiare con l’esempio e l’umiltà quanti incontriamo nel nostro cammino.

Accogli Signore la nostra preghiera, unisci i nostri cuori nella fede e rendili capaci di carità così che la gioia di avere una casa non ci faccia dimenticare i fratelli che ne sono senza.

Canto: IL PANE DEL CAMMINO

Rit.: Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno 
sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!


È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce 
la tua mano dona lieta la speranza. Rit
Continuiamo a meditare
 “Perdona i miei peccati”: mi sento piccolo davanti a Dio, gli chiedo perdono per i miei errori, i miei egoismi, le mie certezze, i miei giudizi, le mie ipocrisie, le mie chiusure al prossimo, le mie incapacità di dialogo impegnandomi con tutto/a me stesso/a a migliorarmi?  
Reputo Dio un Padre che mi accoglie e mi perdona o mi colpevolizzo ed escludo che Lui mi voglia bene anche con tutti i miei difetti e i miei sbagli?

 “Perché anche tu perdoni ai tuoi debitori”: sento dispiacere per non saper perdonare come Dio fa con me, mi impegno ad essere più generoso chiedendo a Dio, quando non ce la faccio, la capacità di saper perdonare? 
 “Non mi indurre in tentazione”: quante volte, chiudo il cuore a Dio, allontanandomi da Lui, escludendolo dalla mia vita, divenendo arido/a e freddo/a  e non testimoniando il Suo amore?
Tutti: Padre celeste, sostieni continuamente il nostro cammino, dacci la capacità di non lasciarci assuefare  dalle cose del mondo, tienici lontano dal dire ”oggi tutto è privo di senso”,  da non  prendere in mano le situazioni per portare avanti i veri valori della vita  e cadere invece nella tentazione di abbandonare la Tua mano, conformandoci al mondo e venendo a patti con l’egocentrismo, la ricerca del piacere individuale, dell’utile immediato, dell’ingiustizia, del qualunquismo, dell’emarginazione, dell’autoaffermazione.
Canto: Padre Nostro 

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà

come in cielo così in terra

come in cielo così in terra...

Dacci oggi il nostro pane,

dacci il nostro pane quotidiano, 

rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

E non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male. (2 v.) 

Canto: Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento, che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.
Al mistero è fondamento, la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor.
Lode grande e sommo onore all’eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità.
Amen.

Preghiera  finale  (Sacerdote)
Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, Padre che sei Amore e Vita, fa’ che ogni famiglia diventi, mediante il Tuo Figlio Gesù Cristo, sorgente di divina carità, un vero santuario di vita e di amore.

Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno

Fa’ che l’amore rafforzato dal Sacramento del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi. 

Per cristo nostro Signore Amen
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Acclamazioni

Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Canto finale: Sei il mio rifugio
Sei il mio rifugio,

la mia salvezza.

Tu mi proteggerai dal male,

mi circonderai d’amor

ed il mio cuore libererai.

Non ho timore:

io confido in te..
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